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Se hai qualche dubbio, prima di 
iniziare a studiare, scrivimi alla 
seguente mail: 

 

cinziazamboni@cfpcanossa.it 

 

Ti invierò delle mappe 
concettuali e degli schemi da 
aggiungere a quelli già 
predisposti! 

Se vuoi ripassare insieme a me 
gli argomenti, possiamo 
organizzare una lezione tramite 
Hangouts (app Google)! 
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I RAPPORTI TRA GLI STATI E LE 

ORGANIZZAZIONI INTERNAZIONALI 

 L’Italia è uno STATO 

SOVRANO, cioè 

INDIPENDENTE E 

AUTONOMO, ma ha 

rapporti con altri Stati. 

 

Le relazioni tra gli Stati 

sono regolate dal 

DIRITTO 

INTERNAZIONALE.  
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IL DIRITTO INTERNAZIONALE 

DIRITTO 

INTERNAZIONALE = 

l’insieme delle norme 

giuridiche che regolano 

le relazioni tra gli Stati. 

Uno Stato deve 

decidere 

autonomamente di 

sottomettersi alle norme 

internazionali.  
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LE FONTI DEL DIRITTO INTERNAZIONALE 

TRATTATI  

INTERNAZIONALI  

Accordi stipulati tra due o 

più Stati per regolare 

questioni di interesse 

comune sulla base del 

principio della reciprocità. 

 

CONSUETUDINI 

INTERNAZIONALI 

Comportamenti ripetuti e 
costanti da parte degli Stati 
nella regolamentazione dei 
propri rapporti, con la 
convinzione che tali 
comportamenti siano 
obbligatori. 

 

Es.: IMMUNITA’ 
DIPLOMATICA, cioè garanzie 
per proteggere i 
rappresentanti diplomatici e le 
sedi delle ambasciate. 
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TRATTATI INTERNAZIONALI 

BILATERALI 

Sono conclusi da due soli 

Stati. Regolano rapporti 

relativi a: 

 

• scambi di natura culturale 

o economica; 

• definizione di confini; 

• accordi di non 

aggressione. 

 

MULTILATERALI 

Sono conclusi tra più Stati 

allo scopo di stabilire delle 

norme comuni. 

 

• Trattato istitutivo dell’U.E.; 

 

• Trattato di Maastricht. 
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COME PRENDE VITA UN TRATTATO? 

NEGOZIAZIONE 

Gli Stati 
coinvolti 
trattato le 
condizioni 
dell’accordo. 

STIPULAZIONE DELL’ACCORDO 

Concluso 
l’accordo 
precedentemente 
negoziato. 

RATIFICA 

Dichiarazione con 
la quale lo Stato 
rende efficace il 
Trattato all’interno 
del suo territorio. 
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L’ORGANIZZAZIONE DELLE NAZIONI UNITE 

(ONU) 

Nasce a San Francisco 
nel 1945.  

 

SEDE: New York. 

  

OBIETTIVI: 
 la pace e la sicurezza tra gli Stati; 

 

 condizioni generali di benessere; 

 

 combattere la povertà, la fame, le 
malattie, l’analfabetismo e la violazione 
dei diritti umani. 
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GLI ORGANI DELL’ONU 

L’ASSEMBLEA GENERALE 

È composta da rappresentanti 

di tutti gli Stati membri e si 

riunisce a New York.  

Ogni Stato partecipante ha 

DIRITTO AD UN VOTO, 

indipendentemente dalle sue 

dimensioni e dal suo sviluppo 

economico.  

Al suo interno vengono 

discusse questioni di 

interesse globale. 

IL CONSIGLIO DI SICUREZZA 

Ha lo scopo di mantenere la 
pace nel mondo.  

È composto da 15 membri: 

• 5 permanenti (Francia, Regno Unito, 
Stati Uniti, Cina e Russia). Hanno DIRITTO DI 
VETO; 

• 10 eletti ogni 2 anni. 

Adotta decisioni (RISOLUZIONI) 

che gli Stati Membri sono 
obbligati a rispettare. Può 
imporre anche delle sanzioni 
economiche, il blocco degli 
scambi economici (EMBARGO) o 
azioni militari. 
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GLI ORGANI DELL’ONU 

SEGRETARIATO 

 

È  la struttura amministrativa dei dipendenti 

dell’ONU. 

Ha sede a New York. 

A capo del segretariato c’è il SEGRETARIO 

GENERALE, cui spettano FUNZIONI DI 

RAPPRESENTANZA E DI MEDIAZIONE.  

 

Antonio Guterres 

CORTE INTERNAZIONALE  

DI GIUSTIZIA 

Risolve le controversie che possono 

nascere tra gli Stati Membri 

nell’applicazione del diritto 

internazionale. 

Ha sede all’Aja (Paesi Bassi).  

È composto da 15 GIUDICI. 
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LA NATO – North Atlantic Treaty Organization 

È stata creata nel 1949 
attraverso il PATTO 
ATLANTICO per proteggere 
i Paesi membri dal rischio di 
un conflitto militare. È 
un’organizzazione politico-
militare.  

Principi su cui si fonda: 

 tutela della libertà dei 
popoli; 

 rispetto della pace; 

 salvaguardia dell’integrità 
territoriale degli Stati. 
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ORGANIZZAZIONI INTERNAZIONALI 

GRUPPO DEGLI 8 (G8) 

Fanno parte del G8 i Paesi più 
industrializzati del mondo: 

1. Canada 

2. Francia 

3. Germania 

4. Giappone 

5. Regno Unito 

6. Italia  

7. Stati Uniti 

8. Federazione Russa 

 

Questo organismo si riunisce 
periodicamente allo scopo di discutere 
problemi di rilevanza mondiale, 
soprattutto di carattere economico, 
politico e ambientale. 

GRUPPO DEI 20 (G20) 

Opera dal 1999. 

Riunisce: 

1. un rappresentante dell’U.E.; 

2. Stati membri del G8; 

3. i paesi con economie 
emergenti 

Lo scopo di questa organizzazione 
è quello di favori il dialogo tra i 
Paesi membri e di stabilizzare le 
rispettive economie.  

 
Fanno parte del G20: gli Stati membri del 
G8, Arabia Saudita, Argentina, Australia, 
Brasile, Cina, Corea del sud, India, Indonesia, 
Messico, Sud Africa, Turchia e Unione 
Europea. 
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WTO – WORLD TRADE ORGANIZATION 

ORGANIZZAZIONE MONDIALE DEL COMMERCIO 

Viene fondata nel 1995 ed è composta da 164 Paesi. 

Ha la sede a Ginevra. 

 

Obiettivo: liberalizzare al massimo gli scambi internazionali attraverso 

l’eliminazione delle barriere doganali  e la riduzione delle tariffe commerciali.  

La CONVENZIONE che ha istituito il WTO ha imposto l’obbligo, per gli Stati 

che volessero partecipare, di rispettare alcuni principi fondamentali: 

  Commercio senza discriminazioni  causate dall’origine nazionale; 

  Promuovere una competizione equa; 

  Promuovere lo sviluppo degli Stati che cercano di iniziare un’economia di 

mercato. 

 

L’operato della WTO è spesso soggetto a critiche da parte dei NO GLOBAL. 

Tali critiche esplodono in proteste come è accaduto a Seattle (Stati Uniti – 

1999), a Cancun (Messico – 2003) e a Ginevra (2009). 
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CHI SONO I NO GLOBAL? 
Conosciuti anche come 
«popolo di Seattle», 
criticano duramente la 
globalizzazione, 
sottolineando la 
responsabilità nei profondi 
divari economici e sociali tra 
gli individui.  

Oltre alle 
MANIFESTAZIONI, i no 
global ricorrano ad altre 
forme di protesta come le 
azioni di BOICOTTAGGIO e 
interventi di informazione 
sulle negatività della 
globalizzazione. 
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OCSE – ORGANIZZAZIONE PER LA 

COOPERAZIONE E LO SVILUPPO 
È un’organizzazione che si 
propone, dal 1961, di favorire lo 
sviluppo economico e il 
benessere sociale degli Stati.  

Attualmente fanno parte 
dell’OCSE 35 Paesi, tra cui l’Italia, 
che condividono una forma di 
Governo democratica e 
un’economia di mercato. 

Obiettivi dell’OCSE: 

 favorire una crescita economica 
sostenibile; 

 incentivare l’occupazione; 

 aiutare gli Stati a sviluppare la 
loro economia; 

 favorire la crescita del 
commercio mondiale.  
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L’UNIONE EUROPEA 

L’Unione Europea è 

un’organizzazione 

sovranazionale che si 

propone l’obiettivo di 

promuovere 

l’integrazione tra i popoli 

europei in diversi settori 

(economia, sicurezza, 

giustizia,…) e il rispetto 

dei diritti umani. 
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L’UNIONE EUROPEA  

NASCISTA ED EVOLUZIONE  

Nel 1957 sei Stati (Belgio, 
Francia, Italia, Germania, Olanda 
e Lussemburgo) sottoscrivono i 
Trattati di Roma con il quale 
viene istituita la COMUNITA 
ECONOMICA EUROPEA (CEE). 

  

Scopo fondamentale era quello 
di favorire la cooperazione 
economica europea. 

Dal 1957 ad oggi è stato fatto un 
processo di allargamento 
dell’Unione Europea fino a 
diventare, nel 2013, l’Europa 
dei ventotto.  
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CHE COS’E’ LA «BREXIT»? 

Nel giugno del 2016 i 
cittadini inglesi hanno 
votato tramite un 
Referendum a favore 
dell’uscita del Regno 
Unito dall’Unione 
Europea.  

 

Il processo è stato 
chiamato Brexit e richiede 
tempi molto lunghi. Ciò 
rappresenta un duro 
colpo al processo di 
integrazione europeo. 
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